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L’emozione non è solo la fonte motivazionale delle decisioni,
ma anche la loro forza guida. Essa può essere concepita
come la dimensione psicologica più rilevante da cui non può
prescindere nessuna decisione.

‘Emotions have a powerful impact on our lives: They
shape our behavior, and their influence is so pervasive
that no decision theory could be complete without taking
their role into account.’

[Marcatto & Ferrante, 2008]



Cervello e decisioni

La neuroeconomia è una disciplina che 
combina economia, neuropsicologia, 
neurofisiologia e neuro-immagine per indagare 
meccanismi neuronali della decisione

L’obiettivo è rispondere alle seguenti domande: 

Come gli individui elaborano le informazioni significative dal punto di vista motivazionale in 
contesti sociali (punizioni- riconoscimento sociale) o in contesti puramente individuali (perdite 
e guadagni finanziari)?

Quali regioni cerebrali reagiscono alla perdita materiale/esclusione sociale/ricevere-infliggere 
punizione?

Tra cooperare e competere cosa induce a scegliere l’una o l’altra?

Quali sono i correlati neuronali delle emozioni che accompagnano queste scelte strategiche?



L'idea di infilare uno spillo 

nella mano di un bambino

L'immagine di una persona che 

schiaffeggia suo padre 

si verifica una immediata reazione intuitiva connotata da un certo 

tipo di affetto. Successivamente, entrano in gioco i processi 

controllati, come il ragionamento verbale cosciente, che sono spesso 

influenzati dalla prima intuizione (Haidt, 2007). 



In linea con le riflessioni del filosofo David Hume

(1969), il quale sosteneva che la ragione ricopre un

ruolo subordinato rispetto alle passioni (intuizioni

ed emozioni) nel guidare il comportamento umano.

Hume utilizzò la metafora del “padrone e dello

schiavo"

ADATTATA: in politica, il Presidente (intuizioni ed 

emozioni) prende le decisioni e poi affida al suo 

portavoce (ragione) il compito di giustificarle e 

razionalizzarle. Il portavoce potrebbe non avere accesso 

alle vere cause delle decisioni del Presidente ed è quindi 

libero di ricercare qualsiasi argomento che sembri più 

convincente al pubblico. È ben noto che discutere con il 

portavoce serva a poco. Convincerlo che i suoi argomenti 

siano infondati o che le decisioni del Presidente siano 

sbagliate non avrà alcun effetto sulle decisioni stesse, 

poiché queste non si basavano effettivamente sugli 

argomenti forniti dal portavoce (Björklund et al., 2000). 
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Esprimere giudizi immediati su una situazione di incesto tra fratello e sorella.

(Haidt, 2001) 

I partecipanti erano stati informati sul fatto che la coppia era composta da adulti 

consenzienti e che non vi erano possibilità di problemi di alcun tipo (né legati 

alla gravidanza, né psicologici, né altro). 

Immediato affetto negativo (a quick flash of revulsion; Haidt, 2001, 

pag. 3), i soggetti hanno valutato l'incesto come un comportamento 

sbagliato. Tuttavia, quando è stato loro richiesto di spiegare il 

motivo del loro giudizio, hanno riscontrato notevoli difficoltà nel 

fornire una motivazione chiara.

Inizialmente, hanno fatto riferimento principalmente alle possibili conseguenze negative dell'atto, ma una volta che è 

stato loro ricordato che tali problemi non sarebbero stati presenti nel caso specifico descritto, i partecipanti hanno 

ritrattato le spiegazioni precedenti ed hanno affermato che, pur continuando a percepire l’azione come sbagliata (valenza 

affettiva), non erano in grado di fornire una ragione precisa e razionale per il loro giudizio. 
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Damasio (1994) = le interazioni con il mondo esterno innescano

normalmente esperienze emotive che comportano cambiamenti

corporei e sensazioni.

Queste sensazioni, anche detti marcatori 

somatici sono integrati dalla corteccia 

prefrontale ventromediale (VMPFC; 

ventromedial prefrontal cortex) con le altre 

funzioni di conoscenza e pianificazione della 

persona, per decidere rapidamente una risposta. 

Una volta che il cervello è stato adeguatamente sintonizzato da

ripetute esperienze di condizionamento emotivo, le aree cerebrali

che monitorano questi cambiamenti corporei iniziano a

rispondere ogni volta che si presenta una situazione simile.

A quel punto non è più necessario coinvolgere il resto del corpo,

ma il solo pensiero di una particolare azione diventa sufficiente a

innescare una risposta "come se" nel cervello e la persona

sperimenta in forma più debole le stesse sensazioni corporee che

proverebbe se compisse l'azione.
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Studi su pazienti con lesioni cerebrali

Pazienti con lesioni focali al lobo prefrontale:

• limitati nel decision making sociale e individuale

• mantengono però capacità di rappresentare e giudicare contesti sociali e individuali astratti

• falliscono nei contesti di vita reale

Damasio: pazienti incapaci di generare marcatori somatici, che potrebbero anticipare le conseguenze 
delle loro azioni

Le basi neuronali delle scelte individuali
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Le basi neuronali delle scelte individuali



Somatic Marker Circuitry

• Il "Somatic Marker Circuitry" (SMC) è costituito da tre strutture cerebrali 
primarie:

• Amygdala → valutazione del valore degli stimoli/informazioni – Valutazione
di significato, valore soggettivo degli stimuli, processi di condizionamento.

• l'insula → contribuisce alla "sensazione" dell'emozione mappando 
neuralmente queste sensazioni somatosensoriali e viscerali, che possono 
essere successivamente simulate all'interno del cervello quando in futuro si 
incontra uno stimolo comparabile

• La ventromedial prefrontal cortex (vmPFC), che integra i segnali emotivi con 
le rappresentazioni cognitive.



Evidenze sperimentali:

• confronti tra individui con disfunzioni emotive e individui con funzioni emotive 
intatte in compiti decisionali

• risposta di conduttanza cutanea (RCC) usata come misura fisiologica della 
reazione emotiva

• IOWA Gambling Task: dopo alcune perdite i soggetti normali pescano dai mazzi 
vantaggiosi, i pazienti prefrontali continuano a scegliere da quelli svantaggiosi

• i soggetti normali hanno una RCC anticipatoria quando stanno per pescare da 
un mazzo svantaggioso, mentre nei pazienti prefrontali non viene riscontrata









Gli studi condotti da Damasio in campo neurobiologico hanno portato all'attenzione 
l’importanza dei processi emotivi nell'influenzare i giudizi morali e il 
comportamento. 

L’autore ha scoperto che i pazienti con danni cerebrali alla VMPFC mostrano 
una ridotta reattività emotiva che causa limitazioni sociali e difficoltà nella 
formulazione di giudizi (Haidt, 2007). 

È stata dunque avanzata l'ipotesi che le difficoltà di questi pazienti siano dovute alla 
loro incapacità di utilizzare i segnali emotivi generati dal corpo, o marcatori 
somatici, durante il processo di valutazione delle diverse opzioni di risposta. 

Le basi neuronali delle scelte individuali



Il caso di Elliot

Che succedeva? Non era in grado di prendere decisioni.

un'attenta analisi dei pro e dei contro di ogni opzione, 

anche per questioni semplici. In alcune situazioni poteva 

procrastinare a lungo o scegliere opzioni inadeguate che 

sarebbero state invece immediatamente scartate da altri.

Cittadino americano anni 40

Finisce liceo e a 25 anni si sposa

Lavora per pagarsi studi economia

35 si sottopone a esami perché tormentato da mal di testa

Tumore – intervento

Licenziato – mattinata su come classificare un elemento

Perdeva ore per uscire di casa- es. ristorante

Dopo 17 anni si separa, si sposò con una prostituta, poi si 

lasciarono e si risposò di nuovo. 



Il caso di Elliot

neutra negativa positiva

Risposta 

galvanica della 

pelle: indice 

psicofisiologico 

sensibile ai 

cambiamenti 

emotivi



Il caso di Elliot

Elliot non provava nulla davanti a quelle immagini.
Le riconosceva, ma non le sentiva.

"Sapere ma non sentire: così potremmo 
riassumere l’infelice condizione di Elliot".

- A. Damasio

Damasio fa questo esempio: immaginate di essere a un 

ristorante, davanti a voi avete un sacco di piatti differenti: vari 

sapori, prezzi, apporto calorico… Nella fase decisionale il nostro 

cervello emette input e ci dà informazioni in merito a quanto 

siamo affamati. Ci piacciono tutti gli ingredienti nei piatti? 

Abbiamo ricordi positivi o negativi legati ad essi?

Tutte queste informazioni includono una componente emotiva 

(marcatore) che guida la nostra decisione in modo che la scelta 

sia giusta per noi in quel momento. RIDUCE LE OPZIONI

Elliot, limitato nella sua quotidianità fu costretto a 
vivere dai suoi genitori e a ottenere una pensione di 
invalidità



Il caso di Elliot



Il caso di Elliot: impatto emotivo è essenziale. 

Sfruttamento delle emozioni nelle pubblicità 





Ipotesi del marcatore somatico: influenze bottom-up
delle emozioni sui processi decisionali senza alcuna 
interferenza dei processi cognitivi

emozioni (aree subcorticali) → processi decisionali (aree 
corticali)

Coricelli e coll.: modulazione top-down della corteccia 
orbitofrontale (OFC) sulle emozioni, tramite il 
ragionamento controfattuale (confronto tra il risultato 
ottenuto e i risultati delle alternative scartate)

La corteccia orbitofrontale integra le componenti 
cognitive ed emozionali dell’intero processo decisionale

ragionamento controfattuale (OFC) → emozioni



Le basi neuronali del rimpianto (Regret)

Esperimento di Camille e coll.:

scelta tra due scommesse, con informazione parziale o completa (induzione del 
rimpianto), e poi valutare la reazione emotiva all’esito

(a) Informazione parziale (b) Informazione completa

Soggetti normali: valutazioni emotive in base al ragionamento 
controffattuale (confronto tra risultato reale e risultato alternativo) 
e anticipazione del rammarico nelle scelte successive

Pazienti con lesioni alla OFC: non riportano rimpianto e non 
anticipano le possibili conseguenze negative delle scelte



Le basi neuronali del rimpianto

L’assenza dell’esperienza e dell’anticipazione del rimpianto si verifica solo in 
pazienti con lesioni alla OFC, non in pazienti con altre lesioni alla corteccia 
prefrontale o ad aree limbiche (amigdala)

Esperimento di Coricelli e coll.:

tramite risonanza magnetica funzionale, rilevato aumento dell’attività nella 
OFC durante l’esperienza e l’anticipazione del rimpianto

Inoltre l’esperienza del rammarico porta a un maggior coinvolgimento delle 
componenti cognitive nelle scelte future (aumento di attività cerebrale in aree 
associate al controllo cognitivo)

x
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Come il cervello elabora il valore atteso e il rischio delle scelte

Esperimento di Preuschoff e coll.:

• scommesse variano simultaneamente valore atteso e rischio

• uso della risonanza magnetica

• l’elaborazione del valore atteso è immediata e avviene nello striato ventrale e nel putamen

• l’elaborazione del rischio avviene con un ritardo, nello striato ventrale e nel talamo

• l’attività cerebrale relativa al valore atteso della scelta ha una correlazione positiva e lineare rispetto alla 
probabilità della ricompensa e il rischio ha un andamento a U rovesciata 



Le basi neuronali dell’effetto framing

Esperimento di De Martino e coll.:

• risonanza magnetica funzionale su soggetti normali

• scelta tra lotteria (1) e opzione sicura (2)

• opzione sicura era presentata con frames diversi 
(ammontare che si poteva mantenere vs ammontare che 
si poteva perdere)

Es. - da un ammontare di 50$ iniziale si deve scegliere tra la probabilità di 
ottenere 50$ o perdere tutto (ottenere 0) e la scelta sicura di mantenere 20$ 
o perdere 30$ 

- i soggetti scelgono la lotteria nel “frame perdita” e 
l’opzione sicura nel “frame vincita” (come nella Teoria del 
Prospetto)

Sono propensi al rischio nel dominio delle perdite e avversi al rischio nel 
dominio delle vincite

• correlato neuronale: attività dell’amigdala (elabora 
l’informazione emotiva implicita nel contesto decisionale)
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Il cervello sociale

Prospettiva neuro-economica alla cognizione sociale

Secondo la teoria dei giochi, gli individui tendono a raggiungere il miglior 
risultato possibile dati i vincoli esterni e il comportamento degli altri individui

Ultimatum game:

• due giocatori, proposer e receiver

• al proposer viene assegnata una somma di denaro e deve offrirne una quota al 
receiver

• se il receiver rifiuta, entrambi non ricevono niente

• equilibrio di Nash: offrire somma minima, accettare sempre

• comportamento reale: rifiuto delle somme non eque (<30%)



























Sistema emotivo o Sistema 1

• caratterizzato da rigidità

• opera per associazioni

• sotto la consapevolezza

• ricerca del piacere

• evitamento del dolore

• codifica per immagini concrete, 

esperienze passate

• intuitivo

• tacito

• veloce

• orientato all’azione

• non intenzionale

• sfugge al controllo



Sistema emotivo o Sistema 1

PRO
• Sotto pressioni temporali

• Situazioni di complessità e cambiamento



Sistema analitico o Sistema 2

• focalizzato e richiede tempo e impegno
• opera su rappresentazioni astratte
• relativamente flessibile
• non si basa su indizi emotivi
• scomponibili in sottoprocessi

• deliberativo

• razionale

• richiede la presenza di consapevolezza

• intenzionale e deliberato

• sequenziale-lineare nel suo procedere

• guidato dalla logica e dalle regole



Sistema analitico o Sistema 2

PRO
• Efficiente in condizioni stabili

• Con disponibilità di tempo

• Con chiari e univoci criteri di valutazione

CONTRO

• Eccessivo carico cognitivo

• Lenti

• Scarsa motivazione





Daniel Kahneman

• Modalità intuitiva 
• giudizi e decisioni formulati 

automanticamente in base a impressioni 
emotionally charged

• Modalità deliberativa 
• controllata e lenta







PIANIFICAZIONE CHE IMPLICA E DISCUTE 

ESPLICITAMENTE LA SCELTA

il Key Search Test

Zoo Map Test

Revised Strategy Application Test

DM IN MANIERA ESPLICITA 

Iowa Gambling Task (IGT)

Cambridge Gambling Task

Two-Choice Task

Game of Dice





Stessa dualità può essere 
riscontrata per i giudizi morali



Lombrozo, 2009

• Si possono riscontrare, infatti, incongruenze tra:
• Atteggiamento etico (moral committment): 

intuizioni immediate, guidate dalle emozioni 
• Sua giustificazione razionale (moral judgment) 

(ragionamento deliberato e logico)



Dilemma del carrello

• Carrellologia: branca della filosofia morale

• Scenario: carrello ferroviario scende lungo un
binario, se non si fa nulla moriranno 5 operai

Philippa Ruth Foot



SCELTA  1 SCELTA  2



L’emozione per la «valutazione» della 
situazione

• Più recenti sviluppi delle neuroscienze riconoscono il ruolo 
prioritario delle emozioni all’interno dei processi 
decisionali

• L’emozione rappresenta quindi una funzione altamente 
razionale finalizzata a consentire una valutazione adeguata 
alla situazione e a orientare le scelte più utili al soggetto



L’emozione per la «valutazione» della 
situazione

• L’amigdala ha due funzioni prioritarie:
• valutazione del significato e del valore soggettivo degli stimoli

• relativa ai processi di condizionamento all’azione

• 2 vie possibili:
• Via talamica

• Via corticale



→ Amigdala – valutazione del significato, valore soggettivo degli stimoli e 

processi di condizionamento

Neuroscienze: Emozioni nel 
processo decisionale 

Via talamica

Stimola risposte comportamentali veloci; informazioni 

sommarie ed essenziali dello stimolo 

In attesa di input corticali più specifici.

Garantisce risposta immediata ma poco differenziata.

[Stimolo emotivo avversivo → trasalimento/fuga]

Meccanismi neurali innati a seguito a emozioni di base

Via corticale

Mediata dalla coscienza

Informazioni dettagliate sullo stimolo

Risposte maggiormente rivolte alla situazione

Modifica volontaria del comportamento per migliorare 

l’esito

Afferenze: 

Processi di condizionamento – (ricompensa-rinforzo) 

vissuti emotivi passati condizionano le scelte 

Lesioni all’amigdala – inibizione risposte automatiche 

apprese e anche innate



Corteccia sensoriale

Talamo sensoriale Amigdala

Via alta

Via bassa

STIMOLO 

EMOZIONALE

RISPOSTA

EMOZIONALE





• VIA TALAMICA: ha la funzione generale di stimolare risposte
comportamentali repentine e di attivare processi di
elaborazione sufficientemente veloci. Offre informazioni
sommarie ed essenziali dello stimolo. Questa attivazione è in
grado di produrre risposte automatiche e neuroendocrine

• VIA CORTICALE: è mediata dalla coscienza, prevede
l’elaborazione di informazioni analitiche, forniscono maggiori
dettagli

L’emozione per la «valutazione» della 
situazione



• Impiegano grado minimo o 
nullo di risorse cognitive;

• Sono stimolati da agenti 
esterni;

• Sono più difficilmente 
modificabili

I processi di attenzione

controllata/focalizzata:

• Necessitano di risorse 

cognitive

• Permettono di correggere la 

direzione delle proprie 

azioni;

• Sono più modificabili

I processi automatici:



•Proprio in virtù della modularità delle funzioni
cerebrali, possono essere compiute operazioni
mentali complesse senza la consapevolezza del
soggetto.

• I due sistemi possono operare in modo integrato



Come preferisco un sistema rispetto ad un altro
(pensiero emotivo-intuitivo o analitico)?

Abitudine, propensione a reagire in una
determinata maniera in un dato contesto. Si
stabilizza

Stili decisionali sono però caratteristiche flessibili



Sistema 

prefrontale 

ventromediale

Marcatori 

somatici

Area 

prefrontale 

mediale

Emozioni

Processi 

inconsci

Obiettivi Piani Scelte Risultati

Eventi

Valori

Dati sensoriali

Stati 

interni

Rappresentazione Azione Interazione

Sistema 

limbico 

(amigdala)

Aree sensoriali 

primarie e  

somatosensoriali

Seleziona informazioni/bias
Credenze/motivazioni

Atteggiamenti soggettivi

Monitoraggio 

automonitoraggio Interazioni/ 

comportamento sociale

Feedback



Le basi neuronali della reputazione e della fiducia

Gioco della fiducia (trust game):

• due giocatori

• se il primo non si fida del secondo, il gioco finisce con 10$ per ciascuno

• se il primo si fida, il secondo può ricambiare (20$ per ciascuno) o defezionare (40$ 
per il secondo e niente per il primo)

• equilibrio di Nash: il primo non deve dare fiducia, il secondo deve defezionare 
sempre

• comportamento reale: presenza di fiducia

• quando viene ripetuto, si formano fenomeni di reputazione

• correlati neurali: corteccia cingolata mediana nel primo giocatore e corteccia 
cingolata anteriore e caudato (striato dorsale) nel secondo giocatore 



Le basi neuronali della punizione di violazioni di norme sociali

Punizione altruistica: incorrere in costi, pur di punire coloro che violano norme 
sociali

• colui che punisce ha dei costi, ma nessun beneficio per sé

• ci si aspetta che chi viola la norma cambi atteggiamento in futuro

• mezzo per indurre comportamenti pro-sociali

• studiata mediante il gioco della fiducia (trust game) e la tomografia a emissione di 
positroni

• attività dello striato dorsale quando un soggetto punisce in maniera efficace colui 
che ha violato una norma sociale 



Tendenza innata a voler punire gli chi non 

rispetta le regole e premiare chi collabora

Analizzando le regioni cerebrali di soggetti che hanno la

possibilità di punire coloro che non collaborano emerge

l’attivazione di circuiti di piacere legati alla ricompensa

similmente a quando si mangiano dolci:

«Noi lo chiamiamo il «dolce sapore della vendetta»

Si è disposti anche a pagare pur di poter infliggere sofferenze a coloro

che si considerano nemici



Le basi neuronali dell’esclusione sociale

Anche l’esclusione sociale può considerarsi una forma di punizione di 
comportamenti antisociali

L’esclusione sociale è correlata con l’attività di aree cerebrali associate al dolore, 
come la corteccia cingolare anteriore



esclusione sociale come forma severa di punizione
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